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SINDACATO NAZIONALE AUTONOMO

TELECOMUNICAZIONI E

RADIOTELEVISIONI
26 Agosto 2010
LUCI ED OMBRE SULL’ACCORDO
DEL 4 AGOSTO 2010
Il 4 agosto presso il Ministero del Lavoro è stato firmato un Accordo che, come avviene da diversi anni, registra un pesante intervento sui livelli occupazionali. Ecco una sintesi dell’intero impianto emerso dal testo del 4 Agosto e dalle precisazioni rilasciate dall’Azienda in sede di confronto: 
· 3900 mobilità volontarie;
· Telecom: introduzione di ulteriori contratti di solidarietà per 1100 esuberi (con un coinvolgimento di 2200 lavoratori se la riduzione oraria fosse del 50% o di 11000 lavoratori in caso di riduzione del 10%). Ulteriori 2 anni di solidarietà (sino al 31 Agosto 2013) per la Directory Assistance;
· SSC: introduzione di ulteriori contratti di solidarietà per 450 esuberi (che presumibilmente coinvolgerà oltre 1000 lavoratori);
· evitate mobilità territoriali collettive
· recupero occupazionale come neoassunti dei lavoratori ex TILS
Come previsto da SNATER, all’epoca della introduzione dei contratti di solidarietà nella directory assistance, si  evidenzia un aumento considerevole della applicazione dei contratti stessi. Quindi i lavoratori coinvolti nei contratti di solidarietà, a fine manovra, risulteranno almeno quadruplicati, dimostrando che questo è diventato lo strumento principe per la riduzione dei costi del personale.

Viene prevista la riqualificazione professionale attraverso l’introduzione di corsi di formazione. Tale fase dovrà essere attentamente seguita dalle RSU SNATER, in quanto il futuro stesso della riqualificazione, e quindi del reimpiego dei lavoratori,  passerà attraverso questa delicata fase.

I settori di appartenenza e le sedi dei colleghi che andranno in solidarietà, verranno specificati negli incontri che si terranno a Settembre. Questo importante passaggio, doveva essere chiarito già il 4 agosto,  al  momento dell’Accordo; risulta quindi condannabile che CGIL, CISL, UIL E UGL non abbiano preteso chiarezza da subito.

Viene per la prima volta prevista la possibilità che i lavoratori della Directory Assistance  possano essere recuperati full time al termine dei 4 (quattro) anni di purgatorio nei contratti di solidarietà. Noi riteniamo che tale risultato positivo, seppur parziale, sia merito  delle iniziative, anche legali, attuate sia dallo SNATER che  da singoli lavoratori.

Discorso a parte merita la situazione dei colleghi di SSC. In questa azienda,  quattro mesi fa, sono stati spostati 2.200 colleghi di Information Technology (su un organico preesistente di 600 lavoratori).  Appena 100 giorni dopo tale operazione, la SSC ha comunicato di avere . . . oltre 600 esuberi trasformati oggi in 450 da gestire con i soliti contratti di solidarietà e qualche ulteriore mobilità volontaria. Non possiamo non rilevare che, con questo passaggio,  CGIL, CISL, UIL E UGL hanno di fatto avallato l’esternalizzazione che all’inizio avevano formalmente contestato.
Per riassumere, se da un lato, sono accettabili il prosieguo del sistema della volontarietà per l’uscita dall’Azienda tramite la mobilità volontara (anche se è incredibilmente contradditorio che aziende, confindustria e governi da un lato innalzino l’età pensionabile, dall’altro incentivino strumenti per favorire i prepensionamenti)  ed il “possibile recupero occupazionale” dei 1.000 colleghi della Directory Assistance (altrimenti destinati al  licenziamento: vedi intervento sul sole 24 ore del 25 luglio 2009 del dott. Migliardi), dall’altro non si può però sottacere il pesante incremento dei contratti di solidarietà, che se non adeguatamente finalizzati e monitorati, potrebbero creare altri problemi occupazionali.
L’Accordo ha rappresentato prevalentemente un’operazione di immagine: si è voluto far credere di aver contenuto gli esuberi, cioè  i licenziamenti (o meglio le mobilità),  che dai 6.800 iniziali sono diventati 3.900, senza però dare risalto al fatto che, ben che vada, 4.500 lavoratori saranno in Contratto di solidarietà. quindi, se è vero che telecom ha rinunciato a 2900 mobilità, “intasca” e consolida i contratti di Solidarietà per i quali non tira fuori un soldo, con un risparmio netto di circa il 50%, mentre per le mobilità avrebbe dovuto sborsare le integrazioni aggiuntive. Per la formazione e riqualificazione dei lavoratori in solidarietà, inoltre, entra in gioco Fondimpresa, gestita da cgil, cisl, uil e Confindustria (http://www.fondimpresa.it/fondimpresa/organi/index.html).
Rimane sempre d’attualità  la necessità che questa Azienda, anziché basare tutte le iniziative su contenimenti di costi (in particolare del personale), inizi, una volta per tutte, un vero programma di sviluppo, in particolare per la rete di nuova generazione, tendente a recuperare  quote di mercato, in modo da ritornare ad essere l’Azienda leader nel settore delle telecomunicazioni.
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